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E' stato arrestato ieri mattina dalla « mobile » per usura ed estorsione 

Sotto la toga dell'avvocato 
un <cr a vattaro > 

Dall'esame dei suoi libri contabili è risultato che Antonio Chirico era al centro 
di un girò d'affari per oltre 750 milioni - La piaga dello strozzinaggio nella città 

E' morto 
il pittore è 
ritrattista 

Paolo Ghiglia 
E' morto ieri in una clinica 

romana il maestro Paolo Ghi­
glia, pittore ritrattista. Tosca­
no, settantenne, Ghiglia era 
cresciuto nell'ambiente arti­
stico (il padre. Oscar, pittore 
àhch'ègli, era legato ai « mac­
chiatoli»), ma non aveva mai 
compiuto studi regolari e si è 
sempre considerato un auto­
didatta. Dopo aver soggiornato 
a lungo a Parigi e negli Stati 
Uniti. Ghiglia si stabili a Ro­
ma, dove fece ritratti a mol­
tissimi personaggi. Dall'aristo­
crazia « nera » (Ruspoli. Bor­
ghese) ad alcuni presidenti 
della Repubblica (Segni, Gron­
chi), a esponenti della cultu­
ra e dello spettacolo (Petroli-
ni. Mascagni, Toscanini). -

Negli anni Sessanta si tra­
sferi negli Stati Uniti, dove 
conobbe e ritrasse alcuni dei 
più popolari attori del mo­
mento. n mondo del cinema 
continuò a frequentare anche 
al suo ritorno a Roma, ri­
traendo tra gli altri Ingrid 
Bergman. Federico Fellini e 
Giulietta Masina. 

Opere di Ghiglia sono espo­
ste in musei di. tutto il mondo. 
A Roma, dove nel 1973 ebbe 
una personale nella « Qua­
driennale», era prevista una 
sua mostra nel prossimo gen­
naio. v , . .i . • 

Oltre ottocento 
abbonati 
in più al 

Teatro dell'Opera 
La campagna di abbona­

menti al Teatro dell'Opera 
si è conclusa con risultati 
apprezzabili e al di là delle 
più ottimistiche previsioni. Il 
numero degli abbonati è in­
fatti passato dai 3014 della 
stagione scorsa ai 3825 attuali, 
con un incremento del 27 per 
cento. Anche per gli incassi 
si va da 235 a 300 milioni 
di lire. Molto positivo viene 
giudicato, in particolare, l'au­
mento sensibile, dell ' 86 per 
cento, degli abbonamenti spe-. 
ciali per i giovani. 
' Per soddisfare una simile 
crescente domanda del pub­
blico e per sviluppare l'insie­
me delle attività decentrate e 
le recite per gli studenti, il 
Teatro dell'Opera ha adotta­
to. fra gli altri, questi provve­
dimenti: duecento studenti, 
suddivisi m dieci gruppi, sa­
ranno ammessi - ad assistere 
alle prove generali degli spet­
tacoli; le varie associazioni 
del tempo libero, di anziani, 
di quartiere e i circoli azien­
dali beneficeranno di sconti 
del 50 per cento nelle recite 
fuori abbonamento; alcune 
diurne saranno del tipo « fa­
miliare » con • possibilità - di 
accedere a ogni ordine di po­
sti a metà prezzo. 

Antonio : Chirico, 53 anni, 
sedicente « principe del Fo­
ro > ma, nella vita di tutti 
i giorni, usuraio. Lo hanno 
arrestato ieri mattina gli uo­
mini della squadra mobile. 
E* accusato di estorsione, u-
sura ed esercizio abusivo di 
professione. ••> * _r.. '•• .-

Nel suo studio,, in piazza 
Piò XI, gli agenti hanno se­
questrato nel corso di una 
perquisizione i libri contabili. 
Da un esame sommario sui 
documenti è venuta fuori la 
e storia professionale » del­
l'avvocato fasullo: si è calco­
lato, insomma, che il suo stu­
dio era al centro di un vor­
ticoso giro di affari con inte­
ressi astronomici per osmme 
prestate e quote di versamen­
to per centinaia di milioni di 
lire. Le guardie hanno an­
che sequestrato — e messo 
a disposizione della magistra­
tura — un numero cospicuo 
di assegni posdatati e cam­
biali, per un valore comples­
sivo di oltre settecentocin­
quanta milioni. ' 

Secondo i funzionari della 
squadra mobile. Antonio Chi­
rico. che non risulta essere 
iscritto in nessun albo pro­
fessionale, avrebbe percepito 
per ' i prestiti vconcessi inte­
ressi del dieci per cento ogni 
mese. Sempre secondo i pri­
mi elementi di indagine il 
sedicente avvocato avrebbe 
anche minacciato più volte i 
creditori morosi (per lo più 
piccoli commercianti) di met­
tere all'incasso gli assegni e 
di cominciare, in caso di pro­
testo, le procedure di falli­
mento, per le loro aziende. 

- Il clamoroso arresto porta 
àncora una volta alla ribalta 
il fenomeno dello « strozzinag­
gio», tanto sotterraneo e ri­
servato, quanto micidiale. La 
nostra città — stando ad al­
cune statistiche — pullulereb­
be di un vero e propino eser­
cito di sfruttatori della mise­
ria. che si arricchisce con­
cedendo ' prestiti ad usura. 
Nella maggior parte dei casi 
si tratta di persone incensu­
rate. veri e propri cittadini 
e al di sopra di ogni sospet­
to » che. disponendo di un 
piccolo gruzzolo (messo insie­
me chissà come), trovano il 
sistema facile per raddoppiar­
lo rapidamente. Sotto i loro 

•artigli cadono tanto il povero 
diavolo in cerca delle « dieci­
mila » per pagare una rata, 
quanto il piccolo commercian­
te o il piccolo industriale con 
l'acqua alla gola che vuole 
evitare di andar fallito. Suc­
cede. poi. però, che dall'in­
fernale labirinto della cam­
biale e dell'assegno posdata­
to non se ne esce più: trop­
po spesso la sola via d'uscita 
è il suicidio, la tragedia. ' 

Quando si parla di usurai. 
torna alla mente la tragedia 
scoppiata in casa di un pic­
colo imprenditore nell'estate 
di due anni fa. Alberto Mac-
ciocca, sconvolto per un de­
bito di quattordici milioni 
(che con l'inesorabile mecca­
nismo ' ' degli interèssi. • a 

« strozzo » erano diventati più 
del doppio) uccise tutta la 
famiglia: la moglie e quattro 
figli. Poi si sparò alla tem­
pia. Adesso passa le sue gior­
nate. cieco, a Regina Coeli. 

Partite le prove generali 

Per il black-out 
occhio alle 

mini interruzioni 
Due, tre minuti senza luce diverse zone del­
la,città -1 quartieri interessati oggi e domani 

Le prove generali del « bùio programmato » sono comin­
ciate ieri. Due, tre minuti, non di più. per quartiere. La 
luce è mancata, ora qui ora là, al Collatino, a. Centòcelle, 
al Portuense e in diverse altre zone della città. Nonostante 
gli squilli di tromba che hanno annunciato il piano del­
l'Enel per far fronte alla «morsa energetica» la sorpresa 
q stata grande. A palazzo di Giustizia, ad esemplo, pochi 
si sono ricordali del blnck-out, negli uffici erano stati avver­
titi. C'è stuto anche qualche attimo di perplessità, poi, 
dopo 1 due, tre minuti previsti la luce è tornata. 

Queste — lo ripetiamo — sono prove generali che le 
due aziende (Enel e Acea) che servono Roma faranno fino 
alla fine del mese. Si tratta, in sostanza, di brevi prove 
tecniche per vedere se tutto è pronto per attuare, nel caso 
vi fosse bisogno, 11 piano «buio programmato» messo a 
punte sull intera ficaia nazionale. -

•Qui di seguito diamo l'elenco dettagliato dei quartieri 
interessati dal mini «black-out» di oggi e di domani. Non 
e certo che l'interruzione di corrente vi sarà davvero. Ma 
stare in guardia e premunirsi è assolutamente necessario. 
OGGI — ORE 7,30 - QUARTIERI: 

Appio-Latino, Trieste. Pietralata, Appio-Claudio, Appio-
Pignatelll. 

ZONF: 
Torre Maura. Torrenova, Torre Gaia, Capannelle. Casal 
Mdrena, Aeroporto di Ciamplno. 

ORE 9 • Rioni: 
Monti, Trevi, Esquilino, Ludovisi, Sallustlano, Castro Pre­
torio, Celio. 

ORE 10,30- Quartieri! 
Nomontano. 

ORE 14,30: 
Un limitato numero di utenze ubicate anche in altri 
quartièri. • 

DOMANI - ORE 7,30 • QUARTIERI: 
Ponte Mammolo, San Basilio. 

ZONE: --• 
Settecamini, Tor Cervara, Tor Sapienza, Acqua Vergine, 
Lunghezza, S. Vittorino, Torre Spaccata, Torre Angela, 
Borghesiana. - -

ORE 9 • Quartieri: 
Ostiense, Ardeatlno, Giuliano-Dalmata. . > 

Rioni: <. 
Trastevere, Testacelo, San Saba. ' 

Zona: - -
Torricola, Cecchignola, Castel di Leva, Castel di Decima, 
Castel Forziano. 

ORE 10,30 - Quartieri: 
•Flaminio. . -. •.'- - -, , • ^ , :. 

1 Rioni:. •"••-.N-- ' •'* ' • ' - • '" ' r" '". "•- ••'-•'•'••'•• -
Colonna, Campo Marzio. Ponte, Parione, Regola, S. Eu­
stachio, Pigna, Campitela, S. Angelo, Ripa, Borgo. Prati. 

ORE 14,30. 
Un limitato numero di utenze ' ubicate anche in altri 

, . quartieri. 

In una citta che cambia, in cui si moltiplicano le iniziative culturali, l'ente rimane pietrificato 
— . . i • • i — • — ~ — = ' 

se stessa 
Qualche tempo fa un nu­

mero monografico del perio­
dico della Federazione dei la­
voratori . Arti Visive della 
CGIL riproponeva, con una 
serie di interventi e di rifles­
sioni, .il problema della 
Quadriennale. " L'iniziativa, 
che mi sembrò opportuna 
data la situazione di grave 
crisi che caratterizza ancora 
oggi l'ente, merita di essere 
ripresa. • 

La Quadriennale è'una isti­
tuzione nazionale che ha sede 
a Roma. Credo che non sia 
possibile parlare di un ente 
culturale « romano », senza 
fare riferimento a quanto è 
accaduto in questi mesi nella 
capitale. Durante la scorsa 
estate, fino a settembre i-
noltrato, e per il terzo anno 
consecutivo, abbiamo assisti­
to ad uno sviluppo sorpren­
dente di iniziative culturali. 
E* stato messo in moto dai 

tre enti locali (Regione, Pro­
vincia e Comune) un proces­
so di- « attivizzazione cultura­
le », che sta cercando di fare 
uscire Roma e il Lazio dal 
letargo e dal provincialismo 
di un tempo. Il tentativo è di 
offrire non solo iniziative, 
ma strutture stabili per atti­
vità socio-culturali attraverso, 
anche, un rinnovato e per­
manente uso dello stesso Pa­
lazzo delle Esposizioni, sede, 
appunto, -della Quadriennale. 
Il Palazzo in questi mesi ha 
ospitato, e continua ad ospi­
tare, rasségne e mostre di 
grande interesse, organizzate 
dal Comune. 

L'obiettivo è quello di ri­
fondare l'intera organizzazio­
ne della cultura a Roma, sul­
la base di una politica in cui 
si intrecciano gli elementi 
detta programmazione, U 
coinvóigimento. anzi U « pro­
tagonismo », degli intellettuali 

e degli operatori di-cultura, 
la ricerca di.un nuovo pub­
blico, il superamento del di­
stacco tra grandi istituzioni, 
come il Teatro dell'Opera e 
lo Stabile, e comunità citta­
dina. ' - - - : • . - . -

Di frónte a tutto questo, la 
Quadriennale, • che pure in 
passato ha avuto una sua 
importanza e un suo ruolo, si 
è voluta estraniare, rifiutan­
do pregiudizialmente ogni i-
'potesidi raccordo con gli en­
ti locali e. in- primo luogo, 
con U Comune, per l'avvio dì 
una qualche forma di colla­
borazione. • - .•.'••••--

Pietrificato nel suo statuto 
(che risale agli anni del fa­
scismo), isolato rispetto alla 
città e al territorio, imper-
meabUe alla nuova dialettica 
apertasi tra pubblico e gran­
di istituzioni, sordo alle esi­
genze della promozióne come 
della documentazione, fermo 

espone 
su una concezione superata 
non solo dell'arte, ma anche 
della propria funzione, l'ente, 
o meglio la sua attuale diri­
genza, che — è bene ricor­
darlo — è nominata dalla 
presidenza del Consiglio, cré­
de di € difendersi* non cam­
biando nulla, continuando a 
gestire attività espositive con 
criteri del tutto arbitrari e 
svincolati da ogni verifica. 
' E'. in '• gioco un ente che 
mentre, così com'è, sembra 
avere esaurito i propri com­
piti, può invece ancora svol­
gere un ruolo, se si rinnova, 
se è capace di darsi nuove 
finalità e nuovi obiettivi. C'è, 
intanto, da sanzionare la fine 
della Quadriennale come e-
sposizione periodica e, inve­
ce, U passaggio dell'ente ad 
una attività permanente nel 
campo détta cultura e, in 
particolare, dette arti visive. 
In questo ambito c'è da af­

frontare anzitutto un primo 
livello didatticoi un- rapporto, 
insomma, con i giovani e con 
la : scuola; - poi, ; ancora, il 
problema detta, documenta­
zione permanente e della va­
lorizzazione degli artisti ita­
liani; ' e, infine', l'approccio 
multidisciplinare ai temi del­
ie arti visive; tenendo conto 
della enorme importanza che 
ha, in una società come la 
nostra, tutto il settore della 
produzione di immagini (dal 
cinema', alla televisione, alla" 
pubblicità, ai fumetti). 

• < Ma si potrebbero indicare 
ancora altri possibili campi 
di sperimentazione. Ce tutto 
il settore detta riorganizza­
zione dei musei, delle espe­
rienze che vanno compiendo 
le gallerie civiche, della di­
dattica dei beni culturali. 
Anche qui occorre rompere 
con le vecchie abitudini, e 
dar vita ad una attività per-

COMUNE DI APRILIA 
PROVINCIA DI LATINA 

Pubblicazione del progetto del piano particola' 
raggiato in variante al Piano Regolatore Gene-

; rale in località Campoverde. 

IL SINDACO 
Ai scns: * par «fi effetti della legge urbanistica 17-8-1943, 

n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni 

RENDE NOTO 
che «fi atti del progetto di Piano Particolareggiato della località 
Campoverde in variante al Piano Regolatore Generale adottato ai 
sensi di legge saranno depositati in libera visicne del pubblico nella ' 
sede Municipale- — Ufficio Segreterìe — per la durata di giorni 
30 (trenta) consecutivi a decorrere dal giorno 14 novembre 1979; 

— che è stata formulata la prescritta domanda di appi evalione 
diretta alla Regione Lazio. 

I l progetto di Piano Particolareggiato in variante a l P.R.G. a 
stato adottato con deliberazione consiliare n. 26 del 50-10-1978 
vistata dal Comitato Ragionate dì Controllo Sezione dì Latina — 
nella seduta del 6-12-78 verbete 265 ed è costituito dai seguenti 
elaborati: -

1) Tavola n. 5 di Variante; 
2 ) Cartografia; 
3 ) Stato di consistenza; 

• • - « ) Viabilità carrabile e pedonale; . . . _ . . . 
5) Zonizzazione e Lottizzazione; 
6) Planivalumetria; 
7 ) Profili «rtim«trici; - . 
8) Tipi adHizi; 
9) Rete.idrica, elettrica e fognante; v 

10) Aree soggette ad esproprio; 
11) Refezione di spesa; 
12) Relazione; 
13) Elenco degli espropriano!; ^ 
14) Norme tecniche di attuazione. 

AVVERTE 
che ai sensi degli artt. 9 e 15 della citata legge urbanistica 17 
agosto 1942 n. 1150 potranno essere presentate alla S tant i i ia 
Comunale in carta legale da L 2.000 opposizioni ed ossei razioni al 
Plano entro i successivi trenta giorni dell'ultimo del deposito. 

I l tarmine di presentazione delle osservazioni ed oppostile*: * 
perentorio, pertanto quelle che pervenissero oltre il tarmine 
indicato non saranno prese in considerazione. 

Aprilia, 7 novembre 1979 

IL SINDACO: 

COMUNE DI APRILIA 
, PROVINCIA DI LATINA 

Pubblicazione del progetto del piano particola­
reggiato in variante al Piano Regolatore Gene* 
rale in località Campoleone. 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17-8-1942, 

n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni 

RENDE NOTO 
che gii atti dal progetto di Piano Particolareggiato della località 
Campoleone in variante al Piano Regolatore Generale adottato ai 
sensi dì legge saranno depositati in ribere visiona dal pubblico nella 
seda Municipale — Ufficio Sagrelaiie — per la durata di giorni 
30 (trema) iòniecutiri a decorrere dal giorno 14 novembre 1979; 

— che è stata formulata la prescritta domanda di approvazione 
diretta alla Regione Lazio. 

I l progetto di Piano Particolareggiato in variante al P.R.G. è 
stato adonata con deliberazione consiliare n. 27 dal 30-10-1978 
vistata dal Comitato Regionale di Controllo — Sezione di Latina — 
nella seduta del 6-12-78 verbale 265 ed è costituito dai seguenti 
elaborati: , . 

1) Tavola n. 5 di Variante; \ 
2 ) Cartografia; 

. 3 ) Stato di consistenza; 
- - 4 ) Viabilità carrabile e pedonale; 

5) Zonizzazione e Lottizzazione; 
6) Planhrolumetria; 
7 ) Profili altitnetrici; 
8) Tipi edHizi; 
9 ) Reta idrica, elettrica a fognante» 

10) Area soggette ad esproprio; 
11) Relazione di «pesa; v 
12) Relazione; „ x 

13) Elenco dagli espropriandi: - . - . , . - . • ; . .*- . -
14) Norma tecniche dì attuazione. 

AVVERTE 
che et sansi degii artt. -9 e 15 dalla citata legge urbanìstica 17 
agosto 1942 n. 1150 poti anno assira presentata alla Segniti ia 
Comunale in carta legala da L. 2.000 apposizioni ed osati valloni ai 
Piana antro ì succesalvt trenta giorni dairaltimo dal deposito. 

• I l tarmine di presentazione dette osservazioni ad opposizioni è 
pei emetto, pertanto ejuetle che pemenissare offre n tarmili 
indicalo non saranno presa in cansMaranona. 

Aprilia, 7 novamara 1979 

IL SINDACO: 

LAEsnraawGGWE 

COSI* IL TEMPO • Tempe­
rature alle i l di ieri: Fiu­
micino 11 gradi; Latina 12; 
Viterbo 7; Prosinone 9. Per 
oggi si prevede: variabile 
con ampie schiarite. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: . pronto intervento 
212.121. Polizia: " questura 
4686. Soccorro pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco:. 4441; Vif ili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330061, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 3850, Sant'Eu­
genio 505903; Guardia me­
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4730010/ 
480158; Cantra antidroga: 
736705; Pronto soccorso 
CRI: 5100; «occorsa stra­
dala ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il. turno 

.notturno: Bocca*: via E. 
Bonifazi 12; Esouilino: su­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mori 
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parsa­
li: via Bertolonl 5: Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Pente Mifvi*: piazza P. atti-
vk) 18: Prati, Trionfala, Pri-

"rnavaflo: piaxaa Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castra Prato-
ria, Ludovici: via E. Orlan­
do 98, piana Barberini 49; 
Trastevere: piazza Scrinino 
n. 18; Travi: piazza 8. Sil­
vestro SI; Trlassi: via Poe-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuacolans: piazza. Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni sul­
le farmacie chiamare i nu­
meri 1931 • 1999 • 1933 • 1924 
1925. 

IL TtLEPONO DELLA 
CRONACA: • Centralino 
4961361/4939361; Interni 333 • 
931 - 3» - 361. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Da­
ria PamphilL Collegio Ro­
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galloria Nazionale a Palaz-
za Barberini, via IV Fonta­
ne 13. orario: feriali 9-14, fe­
stivi 9-13, Chiusa il lunedi, 
Gallarla Nazionale d'Art* 
Moderna, viale. Belle Arti 
13L orario: martedì, merco­
ledì, venerdì 8,30-13,30; gio­
vedì e sabato 14̂ 0-19,30; do­
menica 9,30-13̂ 0; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aoerta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Shsllsy Memoria! 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedì « venerdì 912^0; 
1430-17. Chiusa sabato e do­
menica. Musso ArrUsjuarhmt 
rorenea • Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53. orario: 9-
15,30; domenica 10-13. Chiu­
so il martedì. Musso nazio­
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello, orario. 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. Musai Capi 
felini • Plwaistata, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
20,30-23. Chiusi il lunedi. Mu­
seo di Roma, piazza S. Pan­
taleo 10. da martedì a sa­
bato: 9-1̂ 30 e 16̂ 0-19,30; do­
menica e festivi 9-12,30; lu­
nedì chiuso. Musa* Goethe, 
via del Corso 18, orario 10-
13 e 16-19. Chiuso domenica 
pomeriggio e lunedi Mussa 
a Galloria •uiglisss, «la 
Pinciana, 9-14; domeniche al­
terne 9-13^ Chiuso lunedi. 
Musso Nadonafa dalla Arti 
o dallo Tradizioni Popolari, 
piazza Marconi 10 (EUR). 
Chiuso per restaura Musis 
Naztonar* di Viltà OMia, 
piazza di Villa Giulia 9. ora­
rio: 9-14. Pestivi 9-13. Chiuso 
il lunedi. Mussa Nazlewale 
Romano, viale Terme di Dio­
cleziano, orario: 9J9-14. Pe­
stivi 9-13. Chimo 0 lunedì. 

Di dove in quando 

manente di documentazione 
detta ricerca- artistica con­
temporanea, a partire daìia 
realtà di Roma e del Lazio; 
stabilire un rapporto conti­
nuo con la critica, con gli 
artisti, con' le accademie e 

' con gli istituti universitari, 
con quanti svolgono ; un'off tri­
tò qualificata in questo cam­
po. 

Non - sono dunque le idee 
che mancano. Il dibattito tra 
le forze culturali non potreb­
be che arricchire ulterior­
mente le proposte. Ciò che 
manca è la volontà di rinno­
vamento'da parte della diri­
genza dell'ente e una chiara 
volontà di riforma da parte 
del governo, cui è addebitabi­
le anche la cronica carenza 
di fondi che serve come ulte­
riore alibi per coprire inerzie 
e passività. 

Corrado Morgia 

En attendant Totore di, 
e con, Peppe Lanzetta nel­
la saletta «C» del Teatro 
in Trastevere. 11 titolo è 

. indubbiamente molto be-
ckettiano. La scena an­
che: Foglie secche per ter­
ra, in un angolo un-fio­
co lampione che pare una 
forca; sempre sul pavi­
mento una candela acce­
sa e un vecchio apparec­
chio radio; sullo sfondo, 
un piccolo schermo fra­
stagliato che trasmette 
colorate diapositive pae­
saggistiche. Anche la si­
tuazione vorrebbe ricorda­
re Beckett, riproponendo, 
vuttatis mutandis, l'ango­
scia esistenziale di un'at­
tesa senza fine, o se 
(non) si preferisce, da fi­
ne del mondo, " 

Vorrebbe, si diceva... Ma 
non bastano facili simili­
tudini fonetiche e sceni­
che per reinventare un 
Beckett nella fattispecie 
partenopeo. Peppe Lanzet­
ta, simpatico faccione da , 
« guappo buono »,. piutto­
sto sul robusto, stempia-
tlssimo ma capelluto è in­
fatti visibilmente ed osten­
tatamente targato Napoli. 
«Sta ddie e scarpa nun 
se vò leva in niscìuna 
manera... », esordisce, se­
duto al centro del palco­
scenico, tentando invano 
di liberare un piede dalla 
sua malconcia calzatura. 

L'inizio lascia -subito ' 
adito a qualche speranza. 
?ol però, col procedere del 
monologo, poiché di ciò in 
effetti si tratta, anche se 
il monologante indirizza il ' 
suo, ft volte pittoresco, 
sproloquio ad uno o due 
invisibili interlocutori, for­
se Vladimiro ed Estrago-. 
ne prudentemente nasco- • 
sti, ogni possibile speran­
za svanisce, subentrando 
al suo posto lo sconforto. 
o meglio il - disagio che 
sempre comunica uno 
spettacolo mancato. " 

Tanto più ciò avviene 
quando si intuiscono le 
buone intenzioni, l'ottima 
volontà e le' qualità, sia 
pure in gran parte ine­
spresse déll'autore-inter- . 
prete- in scena. 

Lanzetta, infatti —vie­
ne dal cabaret e calca pe-.. 
dane e palcoscenici da 
circa cinque anni — per 
mettercela ce la mette 
tutta; ma è malservito 

' Settimana fitta di awe-
. nimenti nei teatri grandi e 
piccoli, vecchi e nuòvi della 
città. Occasione di maggior 
rilievo, almeno sulla carta,, 
l'originale riproposta di Co- ' 
me .le foglie di Giuseppe 
Giacòsa, un testo sacro (o • 
quasi) del verismo italiano, 
a opera di Giancarlo Sepe,/ 
nome fra quelli di punta 
delle più recenti tendenze 
teatrali. Lo spettacolo, pro­
dotto in associazione da E-
mllia Romagna Teatro e 
dal Teatro Eliseo, va in sce 
na giovedì sera nella sala 
maggiore di via Nazionale. 

Ma ecco, giorno, per gior­
no, a partire da oggi, il ca­
lendario teatrale settima­
nale: 

OGGI: al Politecnico (sa­
la A) la compagnia napole­
tana a Gli Ipocriti ». presen­
ta Cupris di Nello Mascia, 
da un racconto di Carlo 
Bemari compreso nel volu­
me Tre casi sospetti. 

Sempre oggi, tre «prime» 
al Teofro in Trastevere: 
nella sala A il Teatro del 
Magopovero di Asti propo­
ne Zaratustra, atto unico 
per un unico interprete, An­
tonio Catalano. Nella sa­
la B. ci sarà il Teatro della 
Pantomima con Variazioni 
di Raffaele Milano. Nella 

Aspettando Totore... 
(ma Beckett 

non c'entra niente) 

dal testo, suo come si di­
ceva . (in collaborazione 
con Antonio Addati e Sal­
vatore Nappa, anche re­
gista'dell'atto unico, men­
tre scena, costumi e co­
lonna sonora originale so­
no • rispettivamente di 
Cinzia Giancola de Cur-
tis, Nina Ippolito, e Ro­
sario Jermano). Il mono­
logo infatti risulta sostan­
zialmente vuoto, di fatti e 
di idee. Sì, c'è il tema 
della, disoccupazione ' e 
poi, inopinatamente quel­
lo della .cultura, del tea­
tro, ma abbordati manie­
risticamente, con verbosa 
superficialità. Da ciò un' 

impressione di sostanziale 
. artificiosità che coinvolge 
' Lanzetta anche come in­
terprete, troppo enfatica­
mente teatrale nei gesti 
e. negli atteggiamenti e 
quindi poco credibile nel 
suo forzato personaggio 
di disoccupato napoletano, 
alle prese, come precisa 
l'attore « fuori scena » con 

• un'angoscia «che a Napo­
li si cristallizza». 

?' E il «Totore»: del tito­
lo? Come Godot non arri* 
va mai. Ma Beckett non 

• c'entra. -

n. f. 

La settimana teatrale 
sala C. un altro gruppo pro­
veniente dalla provincia, il 
Plorian Teatro di Pescara, 
darà Hótderlin di Gian 
Marco Montesano (testo e 
regia). All'Alberico, infine 

S'INAUGURA OGGI 
UNA PERSONALE DI 

ENNIO CALABRIA 

Una personale del pitto­
re Ennio Calabria sarà i-
naugurata questo pomerig­
gio alle 18 nei locali della 
galleria «La Gradiva», 
via della Fontanella n. 5 
(piazza del Popolo). L* 
esposizione rimarrà aper­
ta al pubblico fino al 10 
dicembre. -
- Venerdì prossimo. 23 no­

vembre, alle ore 18. du­
rante la mostra si svolge­
rà anche un dibattito su 
«Arte e società* al quale 
prenderanno parte Dario 
MicacchL Renzo Bertoni. 
Ennio Calabria e Andrea 
Voto. Al dibattito seguirà 
una trasmissione a colo­
ri sulla mostra in corso. 
La trasmissione sarà mes­
sa in onda dalla seconda 
rete tivù. 

(e siamo ancora a martedì) 
Bruno Mazzali ripropone, 
col Patagruppo, il discusso 
e apprezzato SolitariefSoli-
iaire, la cui prima edizione 
risale al 1976. 

DOMANI: al Teatro Ri 
pagrande, «prima» assoluta 
dell'Onda verde di Aldo Ni­
colai. con Bianca Galvan e 
Andrea Bosic, regia di Ma-

- rio Donatone. 
GIOVEDÌ": aM'Etiseo (se­

condo quanto anticipato al* 
. l'inizio) Come le foglie di 
Giacosa, regia, scene è co­
stumi di Giancarlo Sepe, 
Interpreti principali Lilla 
Brlgnone, Gianni Santuc-
clo, Paola Baccì. Umberto 
Orsini, Massimo De Pran-
covic. • • 

VENERDY: al Betti, la 
Cooperativa Scenaperta al­
lestisce, con la regia di Dino 
Lombardo, La Peste di Al* 
bert Camus, nell'adattamen­
to di Uccio Esposito e del­
lo stesso Lombarda 

Intanto ieri sera, lunedi, 
hanno avuto inizio le rap­
presentazioni, nel Teatro al 
Parco di via Ramazzint, 
dell'Eutropio di Wp> Mar-
gio. libera riduzione dell* 
Architetto e ^Imperatore €C 
Assiria di ArrabaL per l'in­
terpretazione della Compa­
gnia dell'Aleph. 

II Cullberg Ballett 
ovvero: dalla Svezia 
un « teatro di danza » 

Un pubblico vivamente interessato do­
menica sera all'Olimpico, come capita 
ormai spesso di vedere agli spettacoli di 
danza, per l'ultima replicar del «Cullberg 
Ballet» di Stoccolma. 

Erano in programma tre coreografìe: 
«San Giorgio e il drago». «Fuori della 
giungla» e «La casa di Bernarda» de­
gli stessi coreografi e danzatori Birgit 
Cullberg e Mata Ek, direttori artistici 
della compagnia. Birgit Cullberg, defi­
nita la piti interessante personalità del 
balletto svedese, acquisita la tecnica del­
la Graham e di Cunningham. si muove 
tuttavia sulla base di una perfetta disci­
plina classica. Nel 1997 la Cullberg ha 
rondato la sua compagnia; sostenuta dal­
lo Stato svedese tramite 0 Centro Na­
zionale per il Teatro Svedese. 

La prima coreografia del programma, 
«-San Giorgio e il drago», è un'allegoria 
politica cucita sulla leggenda dell'eroe 
che salva la principessa rapita dal dra­
go: Il tutto è velato di una lucida ironia 
e caratterizzato da una sctottesza esecu­
tiva aua quale ac*tmtendono 

. . 

pietà preparazione tecnica e un'armonio­
sa sintesi' di ltngoatgi espressivi. 
«Fuori deBa giungla» è un balletto di 

ispirazione astratta, consapevolmente eo­
struito su un'estetica del corpo che è 
quella tradizionale del balletto, ma dove 
armonia e leggerezza si fondono con quel­
la che è ricerca espressiva e creatività 
del corpo; ne è un esempio reale l'ecce­
zionale Daniela Malusarti che, insieme 
con Shr Ander. è l'Interprete principale 

«La casa di Bernarda» si rifa all'omo­
nimo lavoro teatrale di Garda Lorca. TJ 
balletto di Mata Ek intende ripiodmie 
l'atmosfera cupa e repressiva spagnola, 
e in modo particolare k condizione della 
donna» le aspirazioni della quale ven­
gono continuazsente frustrate da una 
realtà ed una tradizione autoritaria e 
repressiva. Sarà soltanto attraverso una 
presa di coscienza che le figlie di Ber­
narda (le quali qui rappresentano tutte 
le donne), riusciranno a liberarsi del pe­
so che le opprime, primo fra tatto la 
loro stessa madre. Il balletto compone 
cosi un quadro drammatico della tradi­
zione politica e religiosa spagnola con 
una vivacità simbolica, e una pienezza di 
rappresentazione che coDoca nella mi­
gliore tradizione del «teatro di danza». 

f. V. 
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